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primo grado, annullando quindi i provvedimenti di 
condanna emessi in primo grado ed assolvendo, con 
ampie formule, sia il Consorzio sia le persone fisiche nei 
confronti delle quali erano state rilevate le imputazioni. 
In esito al ricorso per Cassazione sollevato dalla 
Procura di Firenze, in data 18 marzo 2013 la Suprema 
Corte ha parzialmente annullato il provvedimento 
emesso dalla Corte di Appello di Firenze e disposto il 
rinvio degli atti a quest’ultima. Il giudizio di rinvio presso 
la Corte di Appello di Firenze si è aperto il 30 gennaio 
2014 ed in data 21 marzo 2014 la stessa Corte ha 
emesso il dispositivo di sentenza che respinge gran 
parte delle tesi accusatorie della Procura Generale, 
accogliendole però in alcuni importanti casi. Il 
Consorzio nella tutela dei propri interessi, resta 
confidente di poter dimostrare, nuovamente, nei 
successivi gradi del giudizio, la piena correttezza del 
proprio operato.

Si ricorda infine che, con sentenza depositata in data 
21 maggio 2014, la commissione tributaria 
provinciale di 1° grado ha confermato i rilievi per 
IRES mossi dall’A.d.E per l’anno 2006 e ha 
considerato indebito il conseguente utilizzo di perdite 

pregresse effettuato da Imprepar nel successivo 
anno 2007. Ne è derivata una intimazione di 
pagamento a carico della Società di € 3,9 milioni di 
cui € 2,3 milioni a titolo di sanzioni da effettuarsi 
entro metà settembre 2014. Anche l’esercizio 2008 è 
stato oggetto di accertamento per gli stessi motivi 
del 2007 ma la relativa udienza non è stata ancora 
fissata. Le motivazioni della sentenza sono state 
oggetto di approfondita analisi da parte di legali ed 
esperti tributari della Società che hanno avuto 
mandato di presentare ricorso in appello alla 
Commissione Tributaria Regionale (2° grado). Tenuto 
conto che le ragioni esposte nel ricorso sono munite 
di fondamento oggettivo ed in base ai pareri espressi 
dai consulenti della società anche sulla analisi della 
sentenza qui in commento, la società ha ritenuto di 
non variare le valutazione fatte sinora in ordine 
all’esito definitivo di detto contenzioso.

Con riferimento ai contenziosi in essere relativamente ai 
progetti RSU Campania si rinvia al capitolo della 
Relazione intermedia sulla gestione – Parte II “Attività 
non correnti destinate alla vendita e attività operative 
cessate”. 

25. Altre passività non correnti

Le altre passività non correnti ammontano a € 1,0 
milioni sostanzialmente in linea, rispetto alla chiusura 

del precedente esercizio. La tabella seguente ne 
espone la composizione:

(Valori in euro/000) 30 giugno 2014 31 dicembre 2013 Variazione

Debiti di altra natura verso terzi 18 40 (22)

Debiti verso il personale 1.000 1.004 (4)

Totale altre passività non correnti 1.018 1.044 (26)

26. Anticipi su lavori in corso su ordinazione

La Voce “Anticipi su lavori in corso su ordinazione” 
presentata nella situazione patrimoniale e finanziaria tra 
le “Passività correnti”, ammonta a € 1.560,6 milioni, in 

diminuzione di € 70,1 milioni rispetto al 31 dicembre 
2013. Tale voce è composta come segue:

(Valori in euro/000) 30 giugno 2014 31 dicembre 2013 Variazione

Lavori progressivi (6.484.178) (7.108.918) 624.740

Acconti ricevuti (su lavori certificati) 6.765.564 7.429.236 (663.672)

Anticipi contrattuali 1.279.249 1.310.452 (31.203)

Totale 1.560.635 1.630.770 (70.135)
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I lavori in corso su ordinazione esposti nel passivo (Lic 
Negativi) rappresentano il valore netto negativo 
risultante, per ogni singola commessa, dalla somma tra 
produzione progressiva e fatturazione in acconto ed 
ammontano a € 281,4 milioni.

Le commesse che contribuiscono maggiormente alla 
composizione di tale voce sono in Nigeria per € 85,2 
milioni, in Qatar per € 72,6 milioni, e negli Stati Uniti per 
€ 73,0 milioni.

Le variazioni più significative, rispetto all’esercizio 
precedente, sono riferite per la parte incrementativa ai 

lavori in Qatar, mentre per la parte in decremento ai 
lavori in Nigeria, Italia ed Emirati.

Si segnala inoltre un decremento della posta in esame 
in seguito alla cessione della controllata Fisia Babcock 
Environment GmbH, avvenuta nel corso del secondo 
trimestre.

Per maggiori dettagli in merito all’andamento e 
all’avanzamento dei lavori in corso nel loro complesso 
si rimanda a quanto riportato nella rRelazione sulla 
Gestione.

27. �Debiti commerciali verso fornitori e debiti correnti verso società del Gruppo non 
consolidate

I debiti verso fornitori ammontano a € 696,1 milioni in 
diminuzione rispetto al 31 dicembre 2013 di € 54,0 
milioni, come evidenziato di seguito:

(Valori in euro/000) 30 giugno 2014 31 dicembre 2013 Variazione

Debiti verso fornitori 696.105 750.081 (53.976)

Per una disamina più completa e articolata del 
complesso contesto relativo ai Progetti RSU 
Campania, si rinvia alle informazioni fornite dagli 
amministratori nel capitolo “Attività non correnti 
destinate alla vendita – Progetti RSU Campania” 
riportato nella Relazione sulla Gestione – Parte II della 
presente Relazione finanziaria semestrale.

I debiti correnti verso società del Gruppo non 
consolidate alla data del 30 giugno 2014 presentano 
un saldo pari a € 657,8 milioni in aumento di € 25,1 
milioni rispetto al 31 dicembre 2013 sono composti 
come evidenziato nella tabella seguente:

(Valori in euro/000) 30 giugno 2014 31 dicembre 2013 Variazione

Debiti 657.766 632.644 25.122

Debiti correnti verso società del Gruppo non consolidate 657.766 632.644 25.122

I debiti verso società del Gruppo si riferiscono 
prevalentemente a rapporti di natura commerciale in 
essere con le società non consolidate del gruppo Salini 
Impregilo. Tra le partite debitorie più rilevanti 
evidenziamo nel periodo corrente il debito verso il 
Consorzio Cociv per € 104,6 milioni, il debito verso il 

Consorzio CAVET per € 61,1 milioni, il debito verso la 
Salerno Reggio Calabria pari a € 110,6 e infine il debito 
verso la Reggio Calabria Scilla per € 51,1 milioni. Tale 
voce accoglie in prevalenza le passività riferite alle 
fatture per ribalto costi ricevute da consorzi e società 
consortili partecipati da Salini Impregilo.


